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Ultimo caso, la Peruzzo di
Curtarolo, nel Padovano.
«Vogliamo assumere 70
personema non troviamo i
profili richiesti» (stipendio
dai 1500 euro ai 2500),
l’appelllo dei titolari sui
giornali locali. In realtà gli
operai li trovano. Gli
ingegneri e i periti no.

La Antonio Carraro di
Campodarsego, nel
Padovano, salì agli onori
delle cronache lo scorso
novembre perché non
riusciva a trovare 70 operai.
Risultato: fu sommersa da
3000 curricula. Entro
febbraio scorso ne aveva
assunte trentatrè.

«Sommersi dai curricula»
La Antonio Carraro

Rita Bartolomei
PESARO

MIRCO BANNINI, 47 anni (nella
foto), titolare della Supercap, azien-
da di Mombaroccio (Pesaro) che
produce 120milioni di tappi per di-
stillati all’anno. Non trovava ope-
rai, l’ha raccontato al Carlino, è sta-
to sommerso dai curricula.
Com’è finita?

«Abbiamo assunto otto persone.
Madue hanno rinunciato dopo po-
che settimane».
E comemai?

«Me l’hanno detto chiaramente,
non se la sentivano di fare i turni,
di lavorare anchenei festivi.Da feb-
braio siamo partiti con il ciclo con-
tinuo: ci fermiamo la domenica al-
le14 e riprendiamo alle 8 del lunedì
mattina. Dopo un primo entusia-
smo...».
È diventato unproblema.

«Quando si vede che qualcuno of-
fre lavoro, c’è sempre una grande
spinta. Dopo il nostro appello di
gennaio, in venti giorni ci sonoarri-
vate 900 domande».
E lei?

«Primahomesso i cartelli, per favo-
re non chiamate più. Poi ho rispo-
sto a tutti via mail».
Una lista infinita.

«Si è sfoltita subito. È bastato un
questionario online, trentacinque
persone non erano disponibili a fa-
re i turni. E dire che eravamo stati
chiari sui festivi».
Si sarà sentito dire: per forza
non si trova gente, se non la
pagate.

«Infatti la prima cosa dibattuta do-
po il nostro appello sul giornale era
stata proprio questa. Qualcuno mi
ha rimproverato: se cerchi solo ra-
gazzini di 18 anni per sottopagar-
li...».
Invece no?

«Le prime cinque persone che ab-
biamo assunto hanno 20 anni, 38,
40, 42, 55. Una è donna».
Stipendio?

«C’è un contratto, un’azienda seria,

come siamo noi, lo rispetta».
In soldoni?

«Inquadramento d’ingresso con la-
voro a turni a ciclo continuo, 40 ore
settimanali, da 1.450 euro a 1.550.
Netti».
Che tipo di contratti?

«A tempo determinato. È sempre
così, all’inizio. Noi investiamo tan-
to tempo nella formazione, anche
per questo cerchiamo gente che ab-
bia voglia di restare».
Invece due hanno preferito

andare via. Erano lontani da
casa?

«Dipende da cosa s’intende, da noi
purtroppo c’è la mentalità che uno
deve andare a lavorare in bicicletta.
La distanza più lunga era di 11 chi-
lometri».
Lei comeha reagito?

«Siamo rimasti amareggiati tutti, i
colleghi si sono sentiti un po’ presi
in giro. Arrivi, ti facciamo forma-
zione e tu ripaghi così? E non sto
parlando di ragazzi ma di uomini
maturi».
Che spiegazione si dà?

«Forse non hanno bisogno davve-
ro. I nostri operai per un terzo sono
extracomunitari, ci troviamobenis-
simo. Loro sì che hanno bisogno».
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L’INCHIESTA

PREMETTE: «La scuola non prepara». Non prova neanche a
rendersi simpatico Osvaldo Danzi, fondatore e presidente di Fior
di Risorse («business community dei manager e delle imprese»). A
Bologna ha appena organizzato ‘Nobilita’, festival del lavoro. «Gli
istituti tecnici stanno sparendo – spiega –, i genitori e il contesto
non aiutano i ragazzi a prendere decisioni giuste, non li orientano
verso le vere richieste delle aziende. Mamme e papà vogliono tutti
premi Nobel». Però anche le imprese, sostiene, hanno le loro colpe:
«Pensano di trovare le persone nel raggio di cinque chilometri». I
giovani non si spostano? «Dipende – distingue –. Uno di Parma
non si sposta a Bologna. Invece uno di Catanzaro parte subito e
mette l’indirizzo finto di un parente che è già lì, altrimenti non lo
prendono. Confindustria lamenta: mancano 280mila figure
professionali. Ma neolaureati e neodiplomati pagati quattro soldi
non sono figure professionali. Sono sfruttati».

ESPERTO IL CACCIATORE DI TESTE OSVALDO DANZI

«I genitori influenzano i figli:
li vogliono tutti premi Nobel»

Osvaldo Danzi

PESARO LA SUPERCAP CERCAVA OPERAI

«Offro 1.500 almese
Manon trovo italiani
che accettino i turni»

«Cerchiamo 70 persone»
L’azienda Peruzzo

IL PROPRIETARIO
«Paghiamo secondo contratto
e facciamo formazione. Perciò
cerchiamogente che resti»


